Azienda USL di Ravenna

Distretti di Ravenna – Lugo – Faenza

Emergenza caldo – Estate 2007
Note ed integrazioni alle procedure di intervento

A. Organizzazione del target dei soggetti fragili in ambito distrettuale

Criteri per la definizione della mappa dei soggetti fragili

Presso ogni Distretto viene costruita una Mappa delle situazioni a rischio, volta ad intercettare le persone già note e conosciute ai servizi socio-sanitari e le persone considerate fragili, non note ai servizi.

Per la costruzione e la manutenzione della mappa si adottano i seguenti criteri:

· Le persone conosciute ai Servizi sono le persone nei confronti delle quali i servizi hanno attivato forme di assistenza sanitaria , sociale o socio-sanitaria, al domicilio o presso le strutture semiresidenziali convenzionate. I servizi interessati (Ausl;Comuni) provvedono a fornire gli elenchi nominativi di quanti beneficiano dei seguenti servizi:

· Assistenza sociale domiciliare (ivi compreso il servizio pasti a domicilio ed il telesoccorso)

· Altre forme di segretariato sociale

· Assistenza domiciliare infermieristica

· Assegno di cura ad anziani e disabili

· Centri diurni

Tali persone sono considerate come suscettibili di intervento, in caso di allarme, secondo le modalità previste dalle procedure predisposte.

· Le persone considerate “fragili” non conosciute ai servizi sono rappresentate dalle seguenti fasce di popolazione:

· Anziani con età pari o superiore a 75 anni dimessi dagli ospedali a partire dal 1° giugno 2006 che vivono in condizioni di solitudine ovvero in situazioni in cui si configuri l’assenza di persone in grado di assicurare l’ascolto ed il soddisfacimento dei bisogni essenziali , 

-
Anziani con età superiore ad 85 anni , che vivono in condizioni di solitudine ovvero in situazioni in cui si configuri l’assenza di persone in grado di assicurare l’ascolto ed il soddisfacimento dei bisogni essenziali.

Per costruire la mappa delle popolazioni a rischio, le Anagrafi Comunali provvedono a fornire gli elenchi nominativi (corredati di indirizzo) di quanti risultino, dai loro archivi, appartenere ai gruppi di popolazione in età di cui sopra ed essere in condizioni di monoparentalità anagrafica.

I SAA distrettuali procedono all’incrocio dei dati provenienti dalle anagrafi con i dati relativi a quanti beneficiano già dei servizi di cui al punto precedente, defalcandone i nominativi.

Gli elenchi così trattati intercettano gli anziani non conosciuti che vivono in condizioni monoparentali.

L’ulteriore definizione della mappa prevede i seguenti passaggi:

Per la fascia riguardante gli anziani con età compresa tra 75 ed 84 anni , soli, non conosciuti dai servizi, si procede nel seguente modo:

· Le direzioni ospedaliere pubbliche o del privato accreditato inviano ai SAA, con cadenza quotidiana, gli elenchi dei dimessi nel periodo 4 giugno 2007 – 16 settembre  2007, gli elenchi dei dimessi. Tali elenchi devono contenere il nominativo, l’età, l’indirizzo ed evidenziare la condizione, accertata o presunta, di assenza di persone in grado di assicurare l’ascolto ed il soddisfacimento dei bisogni essenziali la diagnosi di dimissione.

· Il SAA procede all’incrocio di tali dati con gli elenchi dei monoparentali di 75-84 non conosciuti ai servizi. In caso di riscontro del nominativo del dimesso nel proprio elenco, il SAA procede all’inserimento della persona nella mappa delle fragilità. 

L’insieme delle persone intercettate secondo tali modalità costituisce l’elenco delle persone suscettibili di intervento per questa fascia di età  in caso di allarme e secondo le modalità previste dalle procedure predisposte.

NOTA: per i soli Comuni di Ravenna, Faenza, Lugo, è previsto che i MMG segnalino quanti, tra i loro assistiti inseriti negli elenchi dei 75-84enni monoparentali non conosciuti dai servizi, si trovino in condizioni di effettiva solitudine - per quanto a conoscenza del MMG stesso - con particolare riferimento a quanti risultano affetti da patologie cronico-degenerative, disturbi psichici o demenza.

Tali nominativi vengono inseriti nell’elenco delle persone suscettibili di intervento di cui sopra, in caso di allarme e secondo le modalità previste dalle procedure predisposte.

Per la fascia riguardante gli anziani con età superiore ad 85 anni, soli, non conosciuti ai servizi si procede nel seguente modo:

· Tutti gli anziani ultra 85enni monoparentali non conosciuti dai servizi sono considerati suscettibili di intervento, in caso di allarme, secondo le modalità previste dalle procedure predisposte.

NOTA: per i soli Comuni di Ravenna, Faenza, Lugo, è previsto che i MMG segnalino quanti, tra i loro assistiti inseriti negli elenchi degli ultra 85enni monoparentali non conosciuti dai servizi, presentano le patologie di cui sopra e  - per quanto a conoscenza del MMG stesso – si trovino in condizione di reale solitudine. 

A tali nominativi viene attribuita priorità di intervento, in caso di allarme e secondo le modalità previste dalle procedure predisposte.

B. Sistema di verifica quotidiano delle previsioni del sito WEB dell’ARPA per il discomfort bioclimatico

1. Ciascun Servizio assistenza Anziani provvede ad inoltrare ai componenti i tre Gruppi Operativi Distrettuali le procedure di intervento definite a livello aziendale per i diversi livelli di gravità di disagio climatico e illustrate al successivo punto C.

2. Ciascun Servizio Assistenza Anziani provvede ad inoltrare ai servizi e alle strutture esistenti sul territorio del proprio distretto le procedure di intervento definite a livello aziendale per i diversi livelli di gravità di disagio climatico e illustrate al successivo punto C.

Tale invio riguarda in particolare i seguenti servizi /Strutture: Servizio Infermieristico domiciliare, Servizio di assistenza domiciliare comunali/consorzio, strutture residenziali e semiresidenziali convenzionate e non, per anziani e per disabili, nonché ai componenti i tre Gruppi Operativi Distrettuali.

3. Secondo quanto previsto dalle “Linee regionali di intervento per mitigare l’impatto di eventuali ondate di calore - estate 2007” Il sistema regionale provvede all’invio quotidiano di una e-mail indicante la condizione di NO ALLERTA o di ALLERTA ai referenti dei gruppi operativi distrettuali: In caso di ALLERTA detti referenti procedono ad informare i componenti dei rispettivi gruppi operativi distrettuali.

4. Al fine di rendere rapido e agevole il flusso comunicativo viene inoltre istituito presso  il Servizio Assistenza Anziani del Distretto di Lugo un Punto Unico a valenza aziendale che ha la funzione di allertare, in caso di ondate anomale di calore, i servizi e le strutture di cui al punto “2” affinché mettano in atto gli interventi definiti. Per svolgere tale funzione il Punto Unico, a partire dalle informazioni fornite dai Servizi Assistenza Anziani dei distretti di Ravenna, Lugo e Faenza, redige un apposito elenco contenente gli indirizzi e-mail e/o  i n° di fax e/o i recapiti telefonici di tutti i soggetti soprarichiamati.
5. Dal lunedì al venerdi, alle ore 11,30 (orari di aggiornamento delle previsioni) un operatore del Punto unico aziendale consulta il sito WEB dell’ARPA il quale fornisce la previsione del livello di disagio climatico valida per l’intero territorio provinciale e riferita al giorno di consultazione e ai due giorni successivi. Il disagio climatico viene espresso nel sito WEB in quattro livelli di intensità: nessun disagio, lieve disagio, disagio, forte disagio.

6. Nel caso in cui l’operatore, alla consultazione quotidiana del sito, rilevi la condizione di disagio e/o di forte disagio (ALLERTA) per almeno uno dei tre giorni di validità della previsione, provvede immediatamente a darne comunicazione via mail, via fax o mediante contatto telefonico ai servizi e alle strutture di cui al punto “4”

7. In particolare, vengono comunicate le date per le quali è previsto il disagio e/o il forte disagio e si richiamano i destinatari all’opportunità di mettere in atto le operazioni definite dalle procedure di intervento. Allo scopo l’operatore del Punto unico utilizza lo schema di seguito indicato
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Modulo di trasmissione previsioni


Distretto Sanitario di Lugo


Dipartimento delle Cure Primarie


Modulo Organizzativo Assistenza Anziani e Disabili Adulti

EMERGENZA CALDO – 2007
PUNTO DI ALLERTA UNICO AZIENDALE
Comunicazione delle previsioni del livello di disagio bioclimatico riferite al territorio della provincia di Ravenna emesse dalla Agenzia Regionale Prevenzione E Ambiente (ARPA) della Regione Emilia Romagna.
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PS: 

· la collina comprende i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme

· l’area urbana si riferisce alla città di Ravenna.

I destinatari sono tenuti ad applicare le indicazioni operative contenute nelle procedure di intervento trasmesse.
Il Referente del Punto di Allerta Unico Aziendale

Miriam Di Federico

C. Procedure di intervento

La esecuzione delle procedure di intervento, così come enunciate nello specifico documento, viene integrata dalle seguenti precisazioni:

a. Segnalazione di “No Disagio”

Procedure previste:

	1.   manutenzione e aggiornamento della mappa di popolazione sensibile .

Aggiornamento sulla base delle notifiche provenienti dalle direzioni di presidio ospedaliero, dai medici di medicina generale e dai servizi. 



	

	2.   manutenzione, sorveglianza ed eventuale aggiornamento delle procedure adottate



	3.   capillarizzazione dell'informazione




Precisazioni relative al punto 1.)

Il Gruppo operativo:

· aggiorna la mappa delle persone a rischio con i dati provenienti dalle Direzioni di Presidio ospedaliero, relative ai dimessi, secondo i criteri enunciati al punto A del presente documento.

· Aggiorna la mappa delle persone a rischio con i dati provenienti dai Medici di Medicina Generale (trattasi di invio “una tantum”) secondo i criteri enunciati al punto A del presente documento e ne sollecita l’invio a quanti ancora non abbiano provveduto

Precisazioni relative al punto 2.)

· Nessuna 

Precisazioni relative al punto 3.)

Il Gruppo operativo:

· In aggiunta a quelle già poste in essere, elabora ulteriori strategie per la più ampia diffusione delle informazioni di carattere generale concernenti i suggerimenti per affrontare le ondate di calore e le informazioni riguardanti l’organizzazione dell’intervento
· Trattasi di disposizioni generali: In relazione a quanto disposto dalle linee di intervento regionale, per le strutture convenzionate vige l’obbligo di provvedere alla adozione di protocollo coerente con le disposizioni emanate; per le strutture non convenzionate si provvede all’invio del documento

b. Segnalazione di “lieve disagio”

Procedure previste:

	1.  nessuna misura di intervento diretto sul singolo



	2.   adozione di misure di carattere generale presso le strutture residenziali e semiresidenziali (RSA, Case Protette; case di riposo; comunità alloggio; centri diurni; strutture per disabili adulti): attuazione di interventi quotidiani atti a migliorare le condizioni di percezione del benessere climatico di cui al documento "Linee regionali di intervento per mitigare l'impatto di eventuali ondate di calore - estate 2007”


Precisazioni relative al punto 1.)

· Nessuna precisazione

Precisazioni relative al punto 2.)

· In relazione a quanto disposto dalle linee di intervento regionale, per le strutture convenzionate vige l’obbligo di provvedere alla adozione di protocollo coerente con le disposizioni emanate; per le strutture non convenzionate si provvede all’invio 

c. Segnalazione di “disagio”

Procedure previste:

	1. adozione di misure di intervento diretto su persone in carico ai seguenti servizi/strutture 


	assistenza domiciliare infermieristica:
	controllo stato di idratazione (su accessi programmati)
	controllo parametri vitali; (su accessi programmati)
	controllo comfort ambientale(su accessi programmati)
	suggerimenti per corretta alimentazione
	 
	 

	assistenza domiciliare comuni/consorzio
	controllo su corretta assunzione liquidi;suggerimenti
	controllo comfort ambientale
	suggerimenti per corretta alimentazione
	 
	 
	 

	RSA; Case Protette; case di riposo; comunità alloggio; centri diurni; strutture per disabili adulti ("Linee regionali di intervento per mitigare l'impatto di eventuali ondate di calore - estate 2007” )
	Come al P.to 2) : "condizione di "disagio lieve"
	adeguamento presenza personale nelle fasce orarie critiche
	adeguamento menu e programma idratazione
	verifica d eventuale adeguamento terapie farmacologiche
	adeguamento piani di assistenza individualizzati in particolare per gli ospiti in condizioni generali maggiormente critiche
	attivazione di altre azioni di supporto e di contrasto


Precisazioni relative al punto 1.)
· Relativamente al servizio di assistenza infermieristica domiciliare, il servizio provvede a formulare una lista di pazienti considerati a maggiore criticità, sia sulla base di criteri clinici che di natura socio-assistenziale, con particolare riferimento alle capacità di sostegno al paziente da parte dei care-givers familiari. Gli interventi posti in essere, oltre alla normale programmazione, possono prevedere una intensificazione degli accessi infermieristici o un monitoraggio anche telefonico, secondo frequenze programmate, la cui effettuazione ed  il cui esito saranno possibilmente nella documentazione clinica. 

· Relativamente al servizio di assistenza domiciliare comuni/consorzio, il servizio provvede a formulare una lista di assistiti considerati a maggiore criticità, , con particolare riferimento alle capacità di sostegno all’anziano da parte dei care-givers familiari. Gli interventi posti in essere, oltre alla normale programmazione, possono prevedere una intensificazione degli accessi infermieristici o un monitoraggio anche telefonico, secondo frequenze programmate. 

Il Gruppo operativo, dalla data di avvio della procedura:

· provvede all’invio delle procedure di intervento e del pieghevole” Consigli pratici per vincere il disagio dovuto al caldo”, da consegnare agli assistenti sociali operanti nei settori anziani e disabili dei Comuni/consorzi

· Relativamente al servizio di assistenza infermieristica domiciliare, provvede all’invio dell’opuscolo “ondate di calore”, di cui al sito WEB segnalato dalla RER: 

www.ministerosalute.it/resources/static/focus/6/caldo_Venezia.pdf 

· Relativamente al Servizio di assistenza domiciliare Comuni/consorzio, provvede all’invio del pieghevole” Consigli pratici per vincere il disagio dovuto al caldo”, da consegnare agli operatori socio-assistenziali 

· Relativamente alle strutture operanti in regime di convenzione,provvede alla trasmissione del documento “Linee regionali di intervento per mitigare l’impatto di eventuali ondate di calore - estate 2007” nel quale si richiede, per chi opera in regime di convenzione, di provvedere alla predisposizione di adeguato protocollo di intervento. In ogni caso per tutte le strutture vengono poste in essere le misure riportate.
	2. adozione di misure di intervento indiretto su persone non note ai servizi 



	anziani con età = o > a 75  anni  dimessi da ospedali per acuti  senza supporti parentali o di altra natura
	comunicazione al medico di medicina generale da parte di personale sanitario
	monitoraggio telefonico (volontariato)

	anziani ultra 85 anni senza supporti parentali o di altra natura
	monitoraggio telefonico (volontariato)
	eventuale accesso su casi sospetti dopo monitoraggio telefonico


Precisazioni relative al punto 2.)

Il Gruppo operativo, dalla data di avvio della procedura:

· Relativamente alla fascia di popolazione di età tra 75 ed 84 aa, procede alle operazioni di definizione della mappa, secondo quanto stabilito al punto A del presente documento

· Procede alla identificazione dell’operatore incaricato di dare comunicazione al medico di medicina generale

· Relativamente alla fascia di popolazione ultra 85enne procede alle operazioni di definizione della mappa, di cui al punto A del presente documento

Il Gruppo operativo, in circostanza di segnalazione di disagio bioclimatico

· Relativamente alla fascia di popolazione di età > 75 comunica ai Medici Di Medicina Generale i nominativi delle persone dimesse dalle strutture ospedaliere in accertata o presunte condizione di mancanza di supporti parentali o di altra natura  
· Relativamente alla fascia di popolazione di età tra 75 ed 84 aa, comunica ai soggetti del volontariato i nominativi delle persone dimesse da contattare telefonicamente, su richiesta del medico di medicina generale

· Relativamente alla fascia di popolazione ultra 85enne comunica ai soggetti del volontariato i nominativi delle persone da contattare telefonicamente, con priorità per quelli dimessi in accertata o presunta condizione di mancanza di supporti parentali o di altra natura  
· Attiva i provvedimenti di competenza a fronte di segnalazioni in esito ad accessi a domicilio effettuati dai soggetti del volontariato (se ricevuti in orario di servizio)

I soggetti del volontariato

· In esito alle risultanze del colloquio telefonico, possono inoltrare la segnalazione al gruppo operativo o, in circostanze particolari, decidere in autonomia di procedere ad una verifica a domicilio. Tutti gli operatori dovranno essere muniti di tessere di riconoscimento

· In esito alle risultanze dell’accesso domiciliare possono decidere in autonomia di contattare i servizi di emergenza (118) o inoltrare segnalazione al gruppo operativo. 

d. Segnalazione di “forte disagio”

Procedure previste:

	1. adozione di misure di intervento diretto su persone in carico ai seguenti servizi/strutture 
 

	assistenza domiciliare infermieristica:
	controllo stato di idratazione (su accessi programmati)
	controllo parametri vitali; (su accessi programmati)
	controllo comfort ambientale(su accessi programmati)
	suggerimenti per corretta alimentazione
	eventuale intensificazione degli accessi
	eventuale allertamento medico di medicina generale

	assistenza domiciliare comuni/consorzio
	controllo su corretta assunzione liquidi;suggerimenti
	controllo comfort ambientale
	suggerimenti per corretta alimentazione
	eventuale comunicazione a gruppo operativo per allertamenti  o adozione misure di intervento
	 
	 

	RSA ;Case Protette; case di riposo; comunità alloggio; centri diurni; strutture per disabili adulti ("Linee regionali di intervento per mitigare l'impatto di eventuali ondate di calore - estate 2007”)
	Come al P.to 2) : "condizione di "disagio lieve"
	adeguamento presenza personale nelle fasce orarie critiche
	adeguamento menu e programma idratazione
	verifica d eventuale adeguamento terapie farmacologiche
	adeguamento piani di assistenza individualizzati in particolare per gli ospiti in condizioni generali maggiormente critiche
	attivazione di altre azioni di supporto e di contrasto


Precisazioni relative al punto 1.)

Gli operatori dei servizi di assistenza infermieristica domiciliare

· In esito alle osservazioni derivanti dagli accessi o dall’esito dei colloqui telefonici possono dare informazione di quanto osservato al MMG, ed intensificare ulteriormente la frequenza degli accessi domiciliari su disposizione del MMG

Gli operatori dei servizi di assistenza domiciliare dei comuni/consorzio

· In esito alle osservazioni derivanti dagli accessi o dalle altre forme di sorveglianza poste adottate, possono decidere in autonomia di contattare i servizi di emergenza (118) o dare informazione di quanto osservato al gruppo operativo (in orario di servizio), per i provvedimenti di competenza.

· RSA; Case Protette; case di riposo; comunità alloggio; centri diurni; strutture per disabili adulti
Relativamente alle strutture operanti in regime di convenzione,si provvede alla trasmissione del documento “Linee regionali di intervento per mitigare l’impatto di eventuali ondate di calore - estate 2007”  nel quale si richiede, per chi opera in regime di convenzione, di provvedere alla predisposizione di adeguato protocollo di intervento. In ogni caso per tutte le strutture vengono poste in essere le misure indicate. 
	2. adozione di misure di intervento indiretto e diretto su persone non note ai servizi

	anziani con età
 = o > a 75  anni  dimessi da ospedali per acuti  senza supporti parentali o di altra natura
	comunicazione al medico di medicina generale da parte di personale sanitario
	monitoraggio telefonico (volontariato)
	accesso a domicilio da parte di personale infermieristico, socio assistenziale professionale o di volontariato su richiesta del medico di medicina generale
	adozione misure di intervento sanitario o sociale o socio-assistenziale professionale disposte direttamente da gruppo operativo 

	anziani ultra 85 anni senza supporti parentali o di altra natura
	monitoraggio telefonico  (volontariato)
	 accesso a domicilio su casi sospetti dopo monitoraggio telefonico
	accesso a domicilio da parte di personale infermieristico, socio assistenziale professionale o di volontariato su richiesta del medico di medicina generale
	adozione misure di intervento sanitario o sociale o socio-assistenziale professionale disposte direttamente da gruppo operativo 


Precisazioni relative al punto 2.)

Il Gruppo operativo, in circostanza di segnalazione di forte disagio bioclimatico

· Relativamente alla fascia di popolazione di età > 75 comunica ai Medici di Medicina Generale i nominativi delle persone dimesse dalle strutture ospedaliere in accertata o presunte condizione di mancanza di supporti parentali o di altra natura,
· Relativamente alla fascia di popolazione ultra 75enne comunica agli operatori del servizio infermieristico domiciliare o domiciliare sociale o al volontariato le richieste di accesso domiciliare disposte dal medico di medicina generale,
· Relativamente alla fascia di popolazione di età tra 75 ed 84 aa, comunica ai soggetti del volontariato i nominativi delle persone dimesse da contattare telefonicamente, su richiesta del medico di medicina generale,
· Relativamente alla fascia di popolazione ultra 85enne comunica ai soggetti del volontariato i nominativi delle persone da contattare telefonicamente in maniera sistematica ( ovvero, possibilmente tutti), con priorità per quelli dimessi in accertata o presunta condizione di mancanza di supporti parentali o di altra natura,
· Attiva i provvedimenti di competenza a fronte di segnalazioni in esito ad accessi a domicilio effettuati dai soggetti del volontariato (se ricevuti in orario di servizio).
I soggetti del volontariato

· In esito alle risultanze del colloquio telefonico, possono decidere in autonomia di procedere ad una verifica a domicilio. Tutti gli operatori dovranno essere muniti di tessere di riconoscimento,
· In esito alle risultanze dell’accesso domiciliare possono decidere in autonomia di contattare i servizi di emergenza (118) o inoltrare segnalazione al gruppo operativo. 

	3. adozione di misure di intervento di carattere collettivo


	tutte le fasce di popolazione sensibile: anziani soli accertati
	accesso, nelle ore critiche, a spazi collettivi che presentano standard di comfort ambientale, previa ricognizione ed accertamento della disponibilità
	centri diurni, spazi collettivi pubblici, zone commerciali climatizzate


Precisazioni relative al punto 3.)

Il Gruppo operativo, dalla data di avvio della procedura:

· Procede alla ricognizione delle strutture che dispongono di spazi comuni climatizzati disposti ad accogliere, in circostanza di perdurante, forte disagio bioclimatico, gruppi di anziani nelle ore centrali della giornata (indicativamente dalle 13 alle 17).
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